
 

 

Risposta  
del Municipio di Mendrisio  
 

Interrogazione del 
 

30 gennaio 2026  

Titolo Vannacci a Mendrisio 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
quanto segue: 
 
1. A pochi mesi di distanza dalla presa di posizione ufficiale con cui il Municipio 

della Città di Mendrisio prendeva le distanze dalle opinioni e dai valori 
antidemocratici espressi da Roberto Vannacci, il Primo Cittadino lo ha invitato 
a presentare pubblicamente le proprie idee sul territorio comunale. Fermo 
restando il principio della libertà d’espressione, come valuta il Municipio la 
scelta di una figura istituzionale di offrire una tribuna ufficiale a una personalità 
ampiamente riconosciuta come divisiva? Ritiene il Municipio che tale 
esposizione sia politicamente opportuna, strategicamente accorta e coerente 
con il ruolo di rappresentanza istituzionale del Primo Cittadino? 

 
L’evento citato è stato promosso e organizzato dalla sezione UDC di Mendrisio. L’invito 
rivolto al relatore non rappresenta una presa di posizione ufficiale della Città di Mendrisio, 
né implica un sostegno da parte dell’autorità comunale alle opinioni espresse nel corso 
dell’iniziativa. La libertà di espressione e di organizzazione di eventi politici rientra nel 
rispetto dei principi costituzionali svizzeri. Al contempo, la Città di Mendrisio si aspetta che 
il dibattito pubblico si svolga nel rispetto delle persone, delle istituzioni e delle regole della 
convivenza civile. 
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2. Il Municipio ritiene che questa iniziativa possa aver in qualche modo 
comportato un potenziale danno d’immagine per la Città di Mendrisio, anche 
alla luce di precedenti iniziative analoghe riconducibili sempre ed 
inesorabilmente a esponenti dell’UDC di Mendrisio legate alla figura di Roberto 
Vannacci (si veda interrogazione “Sponsorizzazione scandalosa e 
preoccupante” del 28 marzo 2025)? Come valuta il Municipio la ripetizione di 
tali iniziative da parte dell’UDC e il rischio che esse contribuiscano, nel tempo, 
ad associare l’immagine istituzionale della Città alla legittimazione di discorsi 
che possono risultare divisivi o potenzialmente incitanti all’odio? 

Il territorio cittadino ospita ogni anno numerose iniziative private di diversa natura. La 
presenza di un evento all’interno di una struttura privata non implica una presa di posizione 
istituzionale da parte della Città. La Città di Mendrisio garantisce la possibilità di organizzare 
eventi pubblici nel rispetto della normativa vigente e delle procedure autorizzative previste. 
Allo stato attuale, non risultano elementi che permettano di stabilire che l’evento in 
questione abbia avuto ripercussioni sull’immagine della Città. 
 
3. Qual è la posizione ufficiale del Municipio in merito alle idee e ai valori espressi 

dal Signor Roberto Vannacci? Come valuta il Municipio le dichiarazioni 
pronunciate sul territorio cittadino e ritiene che esse siano compatibili con la 
visione strategica della Città di Mendrisio, così come delineata nel documento 
“Strategie Mendrisio 2035”? 

Il Municipio non è chiamato a valutare o commentare nel dettaglio le opinioni personali 
espresse da relatori invitati a eventi politici o privati. L’Esecutivo ribadisce tuttavia che 
l’azione della Città di Mendrisio si fonda sui valori sanciti dalla Costituzione federale e 
cantonale, tra cui il rispetto della dignità umana, della pluralità culturale e del confronto 
democratico. Tali principi orientano l’operato dell’autorità comunale e costituiscono il 
riferimento per le politiche e le strategie della Città. 
 
In questo quadro si inseriscono anche i valori strategici di Mendrisio, dialogo, energia e 
passione, che guidano l’azione pubblica e il rapporto con la comunità. Il dialogo promuove 
partecipazione e ascolto tra cittadinanza e istituzioni; l’energia esprime dinamismo, capacità 
progettuale e visione verso il futuro; la passione riflette l’impegno e il forte legame con il 
territorio. Questi principi sono ulteriormente rafforzati da valori operativi quali responsabilità, 
etica, trasparenza, correttezza, spirito innovativo e creativo, con l’obiettivo di costruire una 
Città inclusiva, sostenibile, attenta alla presenza e valorizzazione della diversità culturale e 
orientata al benessere collettivo.  

 
4. Il Municipio ritiene che la diffusione di determinati discorsi e contenuti possa 

avere un impatto negativo sui giovani della nostra Città, in particolare 
favorendo la diffusione di idee che rischiano di indebolire la coesione sociale 
che Mendrisio cerca faticosamente di costruire? Quali misure concrete mette in 
atto il Municipio per promuovere tra i giovani i valori dell’inclusività, del 
pluralismo e della democrazia? 

Il Municipio si impegna attivamente e con continuità a promuovere valori quali inclusione, 
partecipazione e convivenza civile tra le persone. In coerenza con le Strategie Mendrisio 
2035, la visione della Città si fonda su una comunità aperta, incentrata sulla persona e sul 
suo benessere, capace di valorizzare le differenze e di rispondere alle esigenze delle diverse 
generazioni. 
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In particolare, per promuovere i valori dell’inclusione, del pluralismo e della democrazia tra 
la popolazione giovanile, il Municipio sostiene e realizza numerose iniziative, tra cui: attività 
culturali e formative dedicate ai e alle giovani, il sostegno alle società sportive e alle 
associazioni del territorio, la collaborazione con gli istituti scolastici e la promozione di spazi 
di incontro e partecipazione come quelli offerti da LaFilanda, dalle portinerie di quartiere e 
dal Centro giovani. Gli orientamenti strategici in questo ambito sono inoltre delineati nel 
Piano per le pari opportunità 2025–2027, documento che definisce le linee guida e individua 
le misure prioritarie volte a promuovere l’uguaglianza di genere e a contrastare ogni forma 
di discriminazione.  

5. Corrisponde al vero che i nominativi e le generalità di tutti i partecipanti 
all’evento siano stati trasmessi dagli organizzatori alla Polizia Comunale? I 
partecipanti erano stati preventivamente e chiaramente informati circa 
l’utilizzo dei dati personali forniti per l’accesso alla sala? Qualora tali dati siano 
stati comunicati alla Polizia Comunale, il Municipio può fornire informazioni 
aggregate e anonime – nel rispetto della legislazione sulla protezione dei dati 
– riguardo all’età e alla provenienza geografica dei partecipanti? 
 

I nominativi dei partecipanti sono stati richiesti all’organizzatore dell’evento, che li ha 
trasmessi spontaneamente alla Polizia al fine di consentire le necessarie verifiche di sicurezza. 
Tale procedura è stata adottata in considerazione della natura dell’evento, che prevedeva la 
partecipazione di numerose personalità con cariche istituzionali a livello comunale, 
cantonale, federale e internazionale.  
Le verifiche sono state svolte nel rispetto del diritto federale applicabile (Legge federale sulle 
misure per il mantenimento della sicurezza interna e relativa ordinanza) nonché del diritto 
internazionale, in particolare della Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche.  
La Polizia comunale non è autorizzata a fornire a terzi informazioni di alcun genere relative 
ai partecipanti all’evento, in particolare in assenza di un’esplicita autorizzazione da parte 
degli interessati. 

 
6. È stata richiesta e rilasciata una regolare autorizzazione per la manifestazione 

svoltasi davanti ai cancelli dell’hotel? 

È stata richiesta e – dopo incontri di dialogo, confronto e negoziazione con gli organizzatori 
dei vari eventi (privato e su suolo pubblico) – il Municipio ha rilasciato un’autorizzazione per 
un presidio su Via Borromini, in un’area circoscritta, ubicata a fronte dell’Hotel Coronado.  
Oltre ad indicare la delimitazione del perimetro concesso per tale evento, l’autorizzazione 
prevedeva ulteriori disposizioni vincolanti e limiti da rispettare, onde tutelare preponderanti 
motivi di sicurezza e ordine pubblico.  
L’organizzatore ne ha infine preso formalmente atto, sottoscrivendola per ricevuta. 
 

7. A quanto ammonta il costo complessivo del dispositivo di sicurezza e delle 
misure adottate per la gestione e la deviazione della circolazione? Il Municipio 
è a conoscenza dei costi sostenuti per il dispositivo di sicurezza privata messo a 
disposizione dall’hotel e può indicare chi ne ha assunto l’onere finanziario? 
 

I costi generali sostenuti dalla Polizia della Città di Mendrisio e dalla Polizia cantonale 
rientrano nelle normali spese legate all’attività di servizio.  
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Per quanto riguarda l’impiego di agenti privati per le deviazioni e la sicurezza stradale in 
generale, resi necessari a seguito della manifestazione indetta su Via Borromini, i costi 
ammontano a CHF 648.60 e sono stati posti a carico dell’organizzatore di tale evento che, 
durante gli incontri citati alla risposta precedente, ha concordato di assumerne il pagamento. 
Tuttavia, è successivamente emerso che – alla ricezione della fattura e incongruentemente 
con quanto pattuito in precedenza – è stato inoltrato formale reclamo al Municipio. 
Infine, il Municipio non è a conoscenza dei costi sostenuti per il dispositivo di sicurezza 
privata, messo a disposizione dall’hotel e nemmeno può indicare chi li ha assunti. 
 
8. Alla luce delle opinioni espresse pubblicamente da Roberto Vannacci sul 

territorio della Città di Mendrisio, il Municipio ritiene che sussistano gli estremi 
per valutare un’eventuale violazione dell’articolo 261bis del Codice Penale 
Svizzero? 

La valutazione di un’eventuale violazione dell’articolo 261bis del Codice penale svizzero 
(Norma penale contro la discriminazione e l'incitamento all'odio) compete alle autorità 
giudiziarie competenti.  
Qualora siano emersi, rispettivamente dovessero emergere, fatti di rilevanza penale, spetta 
all’autorità penale stabilire la sussistenza o meno di eventuali reati. 
 
 
Sperando di avere evaso esaustivamente la vostra richiesta, cogliamo l’occasione per 
porgere distinti saluti. 
 
 
Per il Municipio 

   

Il Sindaco  Il Segretario comunale 

   
Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. rer. pol. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 
a 2 ore e 30 minuti lavorative. 
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